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L'Insegnante Laura Mangani nella sua casa di Vicenza G Montingelli '«Il Giorno 

Senza l'abito 
niente prima 
comunione 

' .s ' r " Niente primacomu-
- * » - * • nionc senza I abito 

, , - v bianco uguale per 
tutte le bambine abito dal costo di 
200 mila lire È successo secondo 
quanto ha denunciato la madre di 
una bambina di dieci anni C B , 
nella parrocchia della Madonna 
Pellegrina a Cervara quartiere pe­
riferico di Massa La donna, una 
casalinga di 30 anni voleva far in­
dossare alla figlia per il giorno del­
la prima comunione un abito che 
aveva già in casa Ma don Giusep­
pe Cipollini il parroco, secondo 
quanto ha raccontato la donna ha 
detto che non era possibile La 
donna ha insistito poi quando si e 
resa conto che ogni tentativo era 
mutile si e fatta rilasciare dal par­
roco un certificato che permettesse 
a sua figlia di ricevere il sacramen­
to da un aliro parroco 'meno at­
tento agli abiti' Lo ha trovato in 
don Ernesto Zucchini parroco di 
Forno fra/ione montana di Massa 
nella cui ohiesa la bambina si po­
trà presentare per la cerimonia con 
I abito scelto dalla madre il 6 giu­
gno 

Insulti via telefono e gestacci: la docente risponde con un'inserzione 

«Mi perseguitano, addio Vicenza» 
«Dovevo rendere pubblica questa situazione, era l'unico 
modo per uscirne» Laura Mengoni, cinquantenne inse­
gnante di lettere a Vicenza, tormentata da tempo da ano­
nimi persecutori, ha scelto una strada senza precedenti 
un'inserzione a pagamento sulla «Stampa» in cui racconta 
il «linciaggio morale» cui è sottoposta da quando «si è 
sparsa la voce che sono una donna dissoluta, amante di 
ragazzini» ed attacca le meschinerie cittadine 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

T ftl* ,"^ "^" Che idea molestare 
^•'"rf^'l"""" i molestatori Lha 
è&J>2&~!f~i avuta Laura Mengo-
ni cinquantenne insegnante di let­
tere in un istituto protcsMonale vi­
centino il «Montagna» Sottoposta 
da quaM due anni d una anonima 
strategia di insulti cattiverie maldi­
cenze ha risposto nel più impen­
sabile dei modi uninserzone a 
pagamento per legittima difesa Ri­
fiutata da due ouotidiani accettata 
dalla-Stampa» Foto della docente 
a mezzobusto sorridente «Mi chia­
mo Laura Mengoni e sono una 
tranquilla riservata zitella di mez-
z e t ì \ comincia Racconta la sua 
stona trasferitasi da Milano a Vi­
cenza con la sorella -attratte dal 
mito della serena vita di prov mcia 
Esordi tranquilli «quando ali im­
provviso si 0 scatenato un crescen­
do di cattiverie e volgarità nei miei 
confronti con telefonate oscene 
gesti volgar per strada insulti sia 
per strada che sotto cavi» Incom­
prensibili dapprima «finche final­
mente per vie traverse ho comin­
ciato a comprendere a Vicenza si 
era sparsa la voce non so da chi 
messa in giro nò da chi alimenta­
ta di una mia vita sessuale dissolu­
ta dedita ad orge specialmente 

con giovincelli Assieme alla sorel­
la ha chiesto il trasferimento in 
Emilia L inserzione e anche una 
specie di addio «Voglio ringraziare 
quei viccntin che mi hanno fatto 
oggetto per tanto tempo sia della 
loio morbosa attenzione che delle 
loro simpatiche conversazioni e 
che hanno cercato in tutti i modi di 
offendermi ed umiliarmi Grazie 
Vicenza» 

«Sono io a voler capire» 
Ah che occasione per rispolve­

rare 1 archetipo della citta indu­
striale e bigotta ricca e maldicen­
te prima tutta bianca ora tutta le­
ghista Nella quale non si e ancora 
spento un altro complicatissimo 
scandalo scolastico quello di una 
insegnante accusata con minor 
torto di plagiare alcuni liceali Ca­
sa Mengoni un luminoso apparta­
mento al quinto piano di un con 
dominio centralissimo si riempie 
d incanto di giornalisti Sara un 
esagerata che ha ingigantito nor­
mali > molestie' O una vera e corag­
giosissima vittima di un complotto 
maschilista' Laura Monsoni appa­
re come una normalissima lucida 
e gcn'ile signora Caschctto di ca­
pelli neri due occhi luminosi Defi 

nirsi zitella e un evidente civette 
ria Può spiegare ma non aiutare a 
dare un senso alle cose «Sono io 
quella che vorrebbe capire Nata a 
Roma ha girovagato per I Italia se­
guendo il padre dirigente indu­
striale Laureatasi in lettere ha 
sempre insegnato a Milano ultima 
scuola il Galilei Anche la sorella 
Bruna insegnava lettere a Milano 
allaBarona zona difficile Leo sue 
cesso di ricevere insulti telefonici 
minacce Due anni e mezzo fa le 
due hanno deciso di aidarsciic 
Avevamo il mito della provincia 

tranquilla lo avrei prefento Pado­
va ma la non abbiamo trovato ca­
sa e siamo finite a Vicenza En­
trambe insegnano al «Montagna» 
Un idillio ali inizio poi sono arri­
vati i guai-

Le telefonate anonime 
È il giugno 1993 «Cominciano 

ad arrivare telefonate anonime gli 
insulti ve li potete immaginare io 
sicuramente non li ripeto Erano 
proprio per me se rispondeva mia 
sorella chiedevano della professo­
ressa Laura Voci di giovani in ita­
liano ma con accento veneto No 
non robe da maniaco mai inviti la­
scivi profferte solo insulti Ali ini­
zio non ci ho dato peso I ragazzi 
sa magari qualcuno boccialo ca­
pila lo sono un insegnante severa 
che pretende ne avevo rimandati 
una decina metto i due come gli 
otto Adesso però sono sicura i 
miei alunni non e entrano Laura 
Mcngoni pensa di metterci I estate 
sopra va in vacanza a S Benedetto 
del Tronto che frequenta da qua-
rant anni Ho avuto la netta sensa­
zione che vi fovse stato come dia 
un trasferimento di malevolenza 
Persone che conoscevo mi evitava­
no Qualche ragazzo mi lanciava 
una parolaccia Se entravo in un 

bar la gente si voltava tossicchia-
va ridacchiava Più o meno lo sfes­
so si e ripetuto a Vicenza al ritor­
no ed ho cominciato a pensare 
ahi-ahi ahi qui e e qualcosa sotto 
Continuavano anche le telefonate 
e finalmente consigliatasi con un 
legale la docente sporge denuncia 
alla polizia giudiziaria Una sera 
chiama un uomo racconta la so 
rella Bruna biondissima in realtà 
«ed io sbotto guardi che abbiamo 
sporto denuncia Quello si arrab 
bla chiama chi vuoi troia, e riap­
pende Dopo le telefonate, I insulto 
stradale 1 soliti epiteti Me li senti­
vo ali improvviso alle spalle o di 
fianco mentre camminavo per 
strada pronunciati da uomini gio­
vani e meno giovani Come fatica 
diffamatoria anche rischiosa «Ag­
guantarli dice lei ' Ma io non sono 
proprio il tipo ehe agguanta Nuo­
va denuncia ai carabinieri Inutile 
Le parolettc allusive il turpiloquio 
mirato dilagano come una catena 
di Sant Antonio Arrivano a scuola 

qualche studente vabbe so chi 
sono ma lasciamo perdere» - e sot­
to casa urla che dal marciapiede 
raggiungono le tapparelle del 
quinto piano Non capivo e era 
da impazzire Avessi fatto qualco­
sa avessi avuto uno spasimante 
Alla (me ho cominciato a com 
prendere Sentendo qualcosa qua 
eia orecchiando al volo discorsi di 
colleglli Ho percepito che mi si di­
ceva donna dissoluta amante dei 
ragazzini Proprio io che giro solo 
con mia sorella non dò ripetizioni 
evito le gite scolastiche faccio una 
vita tutt altro che travolgente » 
Ho deciso che I unico modo per 
uscire da questa situazione fosse 
renderla pubblica Vii sono consul­
tata con I awoc itessa milanese 
uucui Vansco e ho buttato giù il te­

sto dell inserzione C le calunnie 
continuano' «No da un mese non 
ne avverto piu> Allora perchè ri­
svegliare qualcosa che si era cal­
mata' -Ma chi mi dice che è finita' 
Non so chi crino non so perche lo 
facevano non ho riconosciuto 
nessuno non ho capito nulla E 
poi dovevo portar fuori la mia rab­
bia di donna e di insegnante 
Guardi io non penso che succeda 
solo a Vicenza I Italia contro le 
donne ce I ha proprie Senta ma 
non è che lei come dire «Folle' 
Vuol chiedermi se sono un pò 
matta' Può essere che qualcuno n-
tenca un pò pazza la mia reazio­
ne Mi e cos-ata fior di milioncini 
quell inserzione pensi se non ero 
disperata 

Aspettando il trasferimento 
Da febbraio e in malattia Aspet 

ta con Bruna il tra-sfenmento 
Forse in Emilia e e un modo di ra­

gionare meno meschino Ma che 
citta e Vicenza' «lo qui ho chiesto 
aiuto ad un sacco di gente alla Le­
ga a un prete al Pds L unica che 
ha cercato di capire assieme a me 
e stata I on Lalla Trupia del Pds 
nessun altro Sono stati più dispo­
nibili i miei amici del circolo So-
cietacivilc di Milano» Econiecre-
de che reagirà ora la citta'«Non lo 
so non mi interessa più VogLo so­
lo stare in pace A questo punto 
francamente i vicentini li detesto» 
Cosi sta quasi sempre nell apparta­
mento arredato con bei dipinti di 
un amico pittore fumando una 
Merit lunga dietro I altra «Leggo 
molto lavoro a maglia coccolo i 
miei gatti Fumo PussveMcla Ha 
mai pensato di sposarsi' Manco 
morta1 Sono zitella per scelta Da 
single si sta benissimo ho troppo 
amiche divorziate 

Amore contrastato nella città dell'odio 
- " ,•• ' ; ; ' ; Un amore con-
» *r*$» ir.'-*-?" trastato in una 
' 'i ^ / - ' , . ' " - u citta israeliana 
chelia sco'pf'rto sulla propria pelle 
cosa significa 1 odio e il terrore I a-
more tra Ahuva e Adel lei ebrea 
lui arabo musulmano di Nazaret 
sullo sfondo di Afula la cittadina 
della Galilea dove la scorsa setti­
mana un attentato-suicida di un 
fondamentalista palestinese causò 
la morte di 7 civili israeliani Un 
mese fa quando Ahuva Cohen si ò 
sposata con Adel Onallah il padre 
della donna un ebreo osservante 
invece di festeggiare si mise in lut­
to per lui il matrimonio della figlia 
con un non ebreo equivaleva alla 
morte Mercoledì scorso Ahuva ha 
davvero visto la morte negli occhi 
era ad Afula in attesa dell autobus 
quando a pochi metn da lei e 
esplosa un autobomba che terrori­
sti islamici avevano imbottito di di­
namite bombole a gas e chiodi 
per vendicare la strage di Hebron 
Ali ospedale «Rambam» di Haifa 
adesso Ahuva lotta per sopravvive­
re e per portare a termine uria gra­
vidanza travagliata fin dall inizio 
Ahuva non può vedere ne ascolta­

re ciò che avviene accanto al suo 
capezzale Ed ò un bene Perche a 
pochi metri da lei si e scatenata 
un altra lotta cupa e densa di prc 
giudizi razziali Adel 0 stato insulta 
to dai familiari di Ahuva { Sporco 
arabo menti di morire) e anche 
minacciato fisicamente Per vedere 
la moglie - tuttora in bilico tra la \ i 
ta e la morte - deve concordare la 
visita con un assistente sociale L i 
polizia e costretta a proteggerlo 
•Per anni i familiari di Ahuva I han­
no abbandonata al suo destino si 
e lamentato ieri Adel in un intcrvi 
sta alla radio militare Si sono ri­
cordati di lei solo quando hanno 
fiutato la possibilità di ricevere un 
risarcimento dallo Stato Prendano 
pure i soldi purché mi lascino in 
pace 

La vicenda ha riempito le prime 
pagine dei maggiori quotidiani 
israeliani E come spesso accade 
in Israele è esplosa la polemica 
che ha immediatamente assunto 
risvolti politico-culturali e e chi 
giustifica il comportamento dei gè 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I 

nitori di Ahuva in nome della ne­
cessita di mantenere in vita «la pu 
rez/u ebraica altri non giustifica­
no rna comprendono! la rabbia di 
genitori che vedono nell arabo 
Adel il «compagno di quei cnmi-
nali arabi che hanno ridotto in fin 
di vita la loro figlia Poco importa 
cne Adel abbia un passaporto 
israeliano in tasca per i sostenitori 
della purezza ebraica» resta sem­
pre un indesiderato come cittadi 
no e come sposo La maggioranza 
di l l i persone intervistate da radio 
e televisione h inno però messo 
sotto accusa I anacronistico coni 
portamento dei lainiliari di Ahuva 
Come possiamo sperare nella pa­

ce - ha dichiarato una raqa//a di 
18 anni <illa Iv israeliana - se per­
mangono ancora questi assurdi 
pregiudizi verso gli arabi' Soprat­
tutto per i giovani Ahuva e Adel 
sono divenuti il simbolo di quel bi 
sogno di normalità che è alla base 
del sostegno al negoziato con i pa 
Icstmesi 

M,i questa speranza non sembra 

trovar posto in quella stanza di 
ospedale dove giace Ahuva In un 
ampio servizio dedicato alla vicen­
da dcg'i sposi di Afula il quoti 
diano di Tel Aviv VJuanu racconta 
ciò che è accaduto ieri nella sala di 
rianimazione dell ospedale i fami­
liari di Ahuva hanno cere ito di 
convincerla a firmare un docu­
mento che annulli la validità del 
matrimonio Una scena sconvol­
gente - afferma un infermiera del 
I ospedale - solo I intervento deci 
so di alcuni medici ha fatto desiste­
re quella gente Non hanno pietà 
per quella ragazz i per la loro fi 
glia A cosa riduce il fanatismo reli­
gioso 

I tre figli avuti dalla donna in un 
matrimonio precederle non si so 
no recati a visitare la madre con 
cui hanno rotto i rapporti quando 
sei anni (a e iniziata la < onvivenza 
con quell arabo che a in ìrzo e 
sfociala nel matrimonio Adel -
membro di una famiglia molto no 
ta a Nazaret - non spera più di po­
ter vilvare il figlio Mia moglie ha 

ustioni di secondo gr jdo nel 55 per 
cento - h i detto - e le vengono 
somministiatc forti dosi di rnorfin j 
Fra poco saremo costretti ad ope 
rare un aborto Per comunicare 
con Ahuv i - che e slata amputata 
di una g miba soffre di un trauma 
cranico i ha il corpo bendato - re­
stano solo gli occhi «lo le parlo e 
lei mi risponde versando lacri­
me ha iggiunto Adel Le infer­
miere hanno anche nolalo che la 
sua temperatura sale quando mi 
iwicino e I accarezzo Sogno so­
lo una cosa ha concluso Adel «Di 
poter riportare Ahuva nella nostra 
casa di Nazaret e di accudirla Poi 
con I aiuto del Signore troveremo 
la forza di mettere al mondo un al­
tro bambino Accanto al letto di 
Ahuva vi e unaculla che Adel ave­
va già acquistato ma 1 au'obomba 
ha sconvolto la loro esistenza Sul 
tavolino accanto al suo letto do-
spedale sono ammucchiati centi­
naia di le ttcre e te legrammi di soli­
darietà Ahuva non e ancora in 
grado di leggerli ma quando potrà 
farlo scoprirà che in Israele sono in 
mori ad ivcrla adottata 

Il compagno 

ENZO RUBERTO 
ci ha I iscuti ieri Con grande tristezza VI i 
rlolina Bemnl lo comunica il compagni 
agli amici a quanti nei lunghi anni di co 
rnune militanza politica hanno avuto mo 
do di apprezzarne il calore umano la gè 
neroslta e la gentilezza il disinteressato 
impegno civile e democratico 
villano 13apnlel9£M 

Le comp iRlie e i compagni dell unila di 
b ise del Pds 1" M tggio salutano con alfe! 
toecommozioneilcompagno 

ENZO RUBERTO 
ricordano la sua serietà 1 onesta e la sua 
pavsione politica che ha saputo trasmette­
re a tutti noi In suo ritordo sottoscrivono 
per l Umld 
Milano U a p r i t e l ^ 

Tullio L f-r mt i Bermii •. I m M in 11 \n 
da . e i nipoti Lnisp ira Luci e (JIH\ inni 
Pijclla «sprimono il Iute pulondo ri in 
pi mìo pt r 11 |x rdit i di k insano 

ENZO RUBERTO 
L sono vicini i M trioi na m 1 suidol K 
Milino 1J ipnlel ' tM 

I comp ifsin dell i s< / lur t Pds Girbal< Ha s 
uniscono a) lutto dell* I tmiUi i [ i r h 
scomparvi dHtump iM<c 

ALESSIO CAMIÌERTOMI 

Roni i I ìapnk l'Wt 

V l v c o n d u mniursirio-lt i l i H. n | irsi 
di 

FLAVINA VAL-RA 
h ricordino con immut iloafd m il ni ink 
Cirio e il IIRIIO Gì impieio » suite scrivono 
per / ! nuù 
KoiKoliiellese ] j i|>ru I^M 

20124 MILANO 
Via Felice Casjti, 32 

• • * 
Tel (02)67 04 310-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 £22 

à W<smmj&& 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l Unita vacan­
ze è /agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti otre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 

Ogni lunedì su TUlìMà, 
sei pagine di 

HOT 
Informazioni parlamentari 

L incontro delle elette e degli eletti del Pds alla Camera dei Deputati 
e al Senato della Repubblica si terrà mercoledì 13 aprile p v alle oro 
10 30 presso lAuletta dei Gruppi Parlamentari di Montecitorio in 
grosso via Uffici dol Vicario 21 

AD UN MILIONE DI PROMESSE UN MILIONE DI FIRME 
Por costruire un fondo per I occupazione giovanile finanziato con i beni conli 
scati a mafia e camorra con i soldi da confiscare ai politici corrodi con il ver 
samento dell otto per mille allo Stato sulla dichiarazione dei redditi 
Hanno firmato Angelo Airoldi Paolo Baiardmi Paolo Belli Fausto Bertinotti 
Antonio Bassohno Paolo Brutti Adnana Butlardi Duccio Campagnoli Fran 
casca Chiavacci Massimo Cablati Giampiero Oodredi Giuseppe Casadio 
Sergio Cofferati Giorgio Cremaschi Gianni Cuperlo Massimo D Alema 
Alfonso Gianni Carlo Ghezzi Franco Giordano Altiero Grandi Michele Gra 
vano Paolo Lucchesi Jovanotti Stefano Magnabosco Enzo Morirli Gianni 
Mina Pierfrancesco Maionno Nicola Addati Achille Passoni Filippo Panare! 
lo Stetano Patriarca Alfonso Pecoraro Scanno Piero Pelu Giampiero Rasi 
melli francesca Rodavid Claudio Sabattmi Valdo Spini N cola Zmqarerti 
Walter Veltroni 

FIRMA ANCHE TU! 

JJJJ5J Fax 06/8476270 Tel 06/8476389 516 533 

SOUTH AFRICAN ELECTIONS 

For the first multiracial elecuons on 26 Apri i 1494 South 
Afncans as well as permanent residente mav vote 

Please piume-
Embassy of the Republic ot South A l m a - Rome 

Tel 06/8419794 
or 

Consulate-General of the Republic ot South Attica 
M i lan-Te l C2/S09036 

Abbonatevi a 

25 APRILE 1945 
"// tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza e 
cominciato fin dall'indomani della librazione 
non è mai cessato e dura ancora ogg': 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

Sinistra Giovanile nel PDS* 


